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Mentre proseguono le feste 

Sottoscrizione: 
nuovi risultati 
delle sezioni 

Domani si concludono 14 festival dell'» Unità » 
I versamenti pervenuti alla Federazione romana 

Continua con successo la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. Risultati positivi 
vengono segnalati da molte 
sezioni della città, della pro
vincia e della regione. 

La sottoscrizione per la 
stampa è un'occasione ormai 
tradizionale, di incontro e di 
discussione fra 1 militanti 
comunisti e la ix>pola/.iono. 
Convincere un cittadino a 
\ersare una somma per 
ì't Unità » significa discute
re con lui della politica e 
del ruolo del partito comu
nista nella società italiana. 
' Altre sezioni, che non ave
vamo ancora citato, hanno 
intanto effettuato versamen
ti in Federazione. I compa
gni di Casalmorcna hanno 
raggiunto una cifra comples
siva di 200.000 lire, toccando 
così il 100'c dell'obiettivo. 

Ad una percentuale del-
l'87% sono giunti i compagni 
di Olevano, che hanno ver
sato. dopo la locale festa 
deH*<r Unità », che ha fatto 
registrare una notevole par
tecipazione di cittadini, la 
somma di 104.000 lire. A due 
terzi dell'obiettivo è la se
zione Tiburtina « Gramsci » 
con 200.000 lire. 

Nuovi versamenti sono 
pervenuti alla Federazione 
pure dalle sezioni di Civita
vecchia (100.000 lire) e di 
Borghesiana (50.000). 

Sono 14 le sezioni che 
hanno raggiunto e superato 
l'obiettivo: otto in città (Lu-
dovisi. « Alicata », « Morani-
no », Tor de' Schiavi. B. Fi
nocchio. Casalmorcna. Ro-

manina, Primavalle) e sei 
in provincia (Ariccia, Mon-
teporzio. Palombara. Castel-
madama. Subiaco e Tolfa). 

Nella graduatoria delle zo
ne è sempre in testa la est 
(ormai al 50'"é dell'obietti
vo). seguita dal gruppo del
le sezioni aziendali (al 40"«' ) 
e dalla zona ovest (che con 
un altra milione versato ieri 
è a un terzo dell'obiettivo). 

Proseguono le feste del 
l'« Unità » in programma. A 
Montecompatri questa sera 
alle 18 si svolgerà un dibat
tito sui problemi dell'antifa
scismo. Domani il compagno 
Ottaviano concluderà alle 19 
la festa con un comizio. 

Diamo ora di seguito lo 
elenco dei « festival .> che si 
concluderanno domani : 

Licenza ore 17 (Mainmuc-
cari), Man/iana ore l'J (Ba
gnato). Cineto ore 18 (Alet
ta), Arsoli ore 1!) (Giansira-
cusa). Pisoniano ore 10 (Dai-
notto). Gaeta ore 19 (Fred 
duzzi). N'orma ore 19.30 (Vel-
letri), Pontinia ore 19 (Fer
retti). Terracina ore 19 (Con
te). Sgurgola ore 21 (Compa
gnoni), Camello ore , 20 
(Barletta). Castiglione in 
Teverina ore 18.30 (Massolo). 
Corvaro di Borgorose ore 19 
(Sedazzari). 

A Sezze e a Canestra inol
tre i comizi conclusivi si 
svolgeranno oggi con in;#io 
rispettivamente alle 19 ed 
alle 19.30. A Sezze parlerà 
il compagno Mario Berti, 
a Canestra il compagno An-
geletti. 

Minacciava di chiudere 

Licenziamenti 
evitati alla 

Gebari di Albano 
Riassunte le 22 operaie - Il lavoro sarà ripreso in 
locali più adeguati - Intervento della Camera del lavoro 

E' stato respinto un gra
ve attacco all'occupazione 
•in uno stabilimento di con
fezioni di abiti ad Albano. 
Come già è avvenuto pochi 
giorni fa all'ICAR di Fra
scati. la direzione della Go 
bau — (|iiesto il nome del
l'azienda tessile — aveva in
viato lettere di licenziamen
to alle 22 operaie che si tro 
vavano in ferie. L'intenzione 
era (niella di liquidare la 
fabbrica la cui attività era 
in ribasso per la crisi eco 
nemica e la pesante restri
zione del eredito. 

L'immediata mobilitazione 
delle lavoratrici e (Iella Ca
mera del lavoro ha però bloc
cato il disegno che oltre a 
lasciare senza lavoro i di 
pendenti della fabbrica. 
avrebbe inferto un grave col
po al debole tessuto econo
mico della zona di Albano. 
dove già il livello di occu
pazione è basso. 1 sindacati 
sono intervenuti presso la 
azienda facendo bloccare il 
pagamento delle liquidazioni 
ed iniziando una trattativa 
per impedire i licenziamenti. 

Si è raggiunto un primo 
importante risultato: la chiu
sura dell'azienda segnerà 
soltanto la fine di un tipo 
di gestione e sarà seguita 
dalla riapertura, sotto diver
sa ragione sociale per moti
vi di carattere amministrati
vo. della ditta che reimpie
gherà tutto il personale in 
organico. Le operaie hanno 
anche ottenuto che le con
dizioni di lavoro siano mi
gliorate. e che si rendano 

più adeguati i locali dello 
stabilimento. 

Dalla trattativa intercorsa 
tra la Camera del lavoro e 
la società di confezioni, han
no affermato i sindacati, è 
emersa drammatica la preoc
cupazione per il futuro del
le piccole aziende e dei la
voratori in esse occupate. La 
crisi economica e la grave 
stretta creditizia minacciano 
il lavoro di migliaia e mi
gliaia di operai. 

Solo la continua presenza 
del sindacato nei posti di 
lavoro — è detto in un co
municato della Camera del 
lavoro — affiancata dal 
senso di responsabilità delle 
piccole aziende, potrà impe
dire che gli effetti di una 
politica errata provochino il 
dilagare della disoccupazio
ne. specialmente in una re
gione come il Lazio, dove 
le possibilità d; lavoro sono 
estremamente scarse. 

Prosegue intanto la mobili
tazione per impedire i licen
ziamenti in massa alla ICAR 
di Frascati, dove sono stati 
liquidati i 50 di|>cndenti. La 
direzione della azienda ali
mentare ha affermato di vo
ler chiudere gli stabilimenti 
per le difficoltà economiche 
in cui si troverebbe la so
cietà. Risulta, però, che i 
principali azionisti della stes
sa ditta che sono proprie
tari di una catena di ma
cellerie e centri carne, han
no costituito una nuova so
cietà allo scopo di gestire un 
altro stabilimento in provin
cia di Rieti. • 

Numerose famiglie rimaste per ore ieri sera in mezzo la strada 

Evacuato un palazzo avvolto 
dalle fiamme a Portonaccio 

Il rogo è divampato in un negozio di abbigliamento che è rimasto completamente distrutto — I vigili del fuoco, intervenuti con 20 automeni 
e cinquanta uomini, sono arrivati in tempo per salvare le persone rimaste prigioniere nello stabile — Sei famiglie non sono potute rientrare 

Un imponente spiegamento di forze dei vigi l i del fuoco, centinaia di persone che abban
donano gli appartamenti e si riversano sulla strada, lingue di fuoco che raggiungono il ter
zo piano e una densa nube di fumo che avvolge un intero palazzo: i l pauroso incendio è 
scoppiato alle 22 di ieri sera in via San Romano, una traversa di via Tiburtina, a Porto
naccio, dove il fuoco divampato in un vasto negozio di abbig 
chi minuti si è esteso minacciosamente ai piani superiori. O 

Agghiacciante gesto di una ragazza madre nei pressi di Fondi 

GETTA IL FIGLIOLETTO DAL TRENO 
Il bimbo è morto sul colpo - La giovane, lanciat asi subito dopo, se la caverà in 20 giorni - Arre
stata per omicidio volontario - Dalla versione della donna alla ricostruzione del tragico episodio 

La ragazza 
di Centocelle 
morta perché 

malata di cuore 
Concetta Cananzi (chiamata 

Eunice), la tredicenne morta 
l'altro ieri a Centocelle dopo 
essere scivolata su una buca, 
era affetta da una grave ma
lattia cardiaca. Lo hanno ria
bilito i medici dell'istituto di 
medicina legale, dopo l'autopsia. 
Il decesso praticamente è av
venuto in seguito ad un at
tacco cardiaco per una altera
zione aortica congenita. 

La buca nella quale la ra
gazza era inciampata, non è 
stata, quindi, la causa diretta 
della morte, in quanto le tracce 
rinvenute sulla tempia destra 
— hanno stabilito i medici le
gali — non sono tali da giusti
ficare un trauma interno. 

E' stato 
identificato 
il cadavere 
di Capena 

I carabinieri di Montero-
tondo hanno identificato ieri 
l'uomo trovato morto la «^or
sa settimana in un fossato vi
cino al recinto del dirigibile 
« Europa >. alla periferia di 
Capena. E* Edoardo D'Amico. 
di 53 anni, residente a Monte-
rotondo. senza fissa dimora. 
L'identificazione è stata fatta 
dalla sorella. Maria, che abita 
sulla via Anguilla rese, noi 
pressi della « Storta >. 

Edoardo D'Amico era vedo*, o 
da molti anni e a\eva tre fiel». 
Uno di essi è un fantino molto 
noto negli ambienti ' ippici di 
Milano: gli altri due. anch'essi 
fantini, risiedono a Firenze. 
L'uomo era un alcoolizzato e. 
dopo aver lasciato il ^uo lavoro 
di operaio, si guadagnava da 
vivere pascolando le pecore di 
agricoltori della zona. Oltre due 
mesi fa. Edoardo D'Amico si 
recò a casa della sorella per 
cambiarsi gli abiti dicendole 
inoltre che si sarebbe assen
tato per ' qualche tempo per 
recarsi ' in Abruzzo con il 
gregge. Per questo motivo la 
donna non ne aveva denunciato 
la scomparsa. 
• Sulla base di quanto ha rac
contato la donna, i carabinieri 
ritengono che Edoardo D'Amico 
— sul cui corpo, come noto. 
l'autopsia non ha riscontrato 
tracce di violenza — ritornando 
a casa ubriaco, si sia sentito 
male e sia poi morto per col
lasso cardiocircolatorio. 

Ha gettato il figlioletto dal 
treno in corsa e subito dopo 
si è lanciata nel vuoto. Il 
bimbo è morto sul colpo, lei 
se la caverà in venti giorni. 
Ora è piantonata all'ospedale 
di Fondi in stato d'arresto 
per omicidio volontario. 

Clara Leone, di 27 anni, 
nata a Maddaloni (Caserta), 
si era recata giovedì a Na
poli (dove vivono i genitori) 
insieme al figlio Pino, di 3 
anni. Verso sera la ragazza 
madre si è allontanata da 
casa con il bambino senza av
visare nessuno, ha raggiunto 
la stazione ed è montata sul 
treno diretto a Roma. A casa 
ha lasciato la borsetta con i 
documenti e con la maggior 
parte del denaro, portando 
con sé solo poche migliaia 
di lire. 

Verso mezzanotte, quando 
il convoglio è ripartito dalla 
stazione di Formia. la giova
ne ha aperto Io sportello del
l'ultima vettura, sulla quale 
si trovava, ed è rimasta ag
grappata per diversi minuti 
alla maniglia. A meno di due 
chilometri da Fondi. Clara 
Leone ha gettato sui binari 
il figlioletto che teneva stret
to al collo e dopo pochi me
tri si è gettata dal predellino. 
Il treno, però, aveva già ral
lentato per affrontare la cur
va che immette nella stazio
ne e la racrazza ha riportato 
solo lievi ferite. 

Quando è stata interroga
ta dai carabinieri di Fondi. 
la giovane ha sostenuto di 
essere salita solo alla stazio
ne di Formia quando il treno 
era già in movimento, e di 
non essere riuscita ad aprire 
io sportello, rimanendo cosi 
agiirappata al vagone finché 
le forze non l'avrebbero ab
bandonata. 

Questa versione è stata pe
rò smontata dalla testimo
nianza del capostazione di 
Formia che ha dichiarato di 
non aver visto nessuno salire 
sul convoglio in corsa, ma di 
aver notato invece una don
na. a bordo dell'ultimo va
gone. che apriva lo sportello 
mentre il treno si allonta
nava. 

Sotto il fuoco di fila delle 
domande dei carabinieri e. in 
seguito, del magistrato, Clara 
Leone è caduta in numerose 
contraddizioni. Contro di lei 
è stato quindi emesso un or
dine di cattura. Secondo la 
tesi degli inquirenti, la ra
gazza avrebbe uccido volon
tariamente il figlioletto, simu
lando quindi un tentativo di 
suicidio. 

Clara Leone, lavorava ne
gli ultimi tempi come ragio
nerà a Maddaloni. suo paese 
d'origine. Gjà nel marzo del 
1972, quando abitava nel quar
tiere Appio Latino, a Roma, 
aveva minacciato di gettarsi 
dalla finestra della sua abi
tazione insieme al suo bam
bino. In quell'occasione la 
giovane era stata fermata in 
tempo e ricoverata per un 
certo periodo in una casa di 
cura. 

Il luogo della sparatoria di ieri mattina nei pressi della stazione Termini. NEL RIQUADRO il ferito, Mario Vagnini 

Rimasto gravemente ferito un uomo di 32 anni 

SPARATORIA ALLA STAZIONE TERMINI 
Dopo un apprezzamento pesante un giovane ha estratto la pistola ed ha fatto 
fuoco - L'uomo è stato ricoverato in condizioni disperate all'ospedale S. Giovanni 

Denunciate in Comune le responsabilità del direttore 

Segregati gli handicappati 
al centro estivo «Leopardi» 

I piccoli subnormali sono stati esclusi da ogni atti
vità che svolgono gli altri bambini - Impedita ogni 

esperienza innovativa in campo pedagogico 

In un incontro svoltosi ieri al Comune una folta delegazione 
di genitori, di assistenti e di psicologi ha messo in luce la grave 
situazioni del centro estivo « G. Leopardi », alla Balduina. Nel 
corso della riunione, cui ha partecipato anche il consigliere comu
nale del PCI Prasca. è stato denunciato l'atteggiamento antidemo
cratico del direttore ilei centro che ha bloccato ogni esperimento 
innovativo in rampo pedagogico. 

Di questa situa/ione hanno sofferto soprattutto i 20 ragazzi 
handicappiti che sono stati esclusi ila tutte le attività clie nor
malmente svolgevano fili altri bambini. Inoltre è stata impedita 
ogni iniziativa tendente a far partecipare le famiglie dei piccoli 
alla vita ilei centro. A tutto questo il direttore ha accompagnato 
una politica di chiusura e di repressione nei confronti degli assi
stenti che protestavano per la situazione del centro. 

La psicologa dell'istituto, che avrebbe dovuto coordinare la 
attività degli assistenti, è stata in un primo momento messa in 
condizioni di non poter svolgere la sua funzione, e infine, licenziata. 

Al termine dell'incontro di ieri il vice capo gabinetto del sin
daco ha promosso un indagine ilei Comune per accertare le re
sponsabilità del direttore del centro estivo « G. Leopardi ». 

Un uomo di 32 anni. Mario 
Vagnini, è rimasto gravemen
te ferito, ieri, nel corso di 
una sparatoria ingaggiata — 
nei pressi della Stazione Iter-
mini, all'angolo tra piazza 
dei Cinquecento e via Ca
vour — con un giovane con 
il quale poco prima aveva 
avuto una violenta discus
sione. 

U ferito è stato ricoverato 
in condizioni disperate all'o
spedale S. Giovanni. Lo spa
ratore, identificato per Lucio 
Conti di 22 anni (ora lati
tante), è invece fuggito por
la quale — sembra — i due 
avevano cominciato a liti
gare. La coppia ha imbocca
to la galleria centrale della 
Stazione Termini ed è quin
di scomparsa tra la folla. E* 
stata subito effettuata una 
battuta nella zona e sono 
state rastrellate tutte le stra
de intorno al terminal fer
roviario e all'interno della 
stazione stessa, ma senza al
cun esito. 

Secondo una prima rico
struzione del sanguinoso epi
sodio sembra che, pochi mi
nuti prima delle 11, Mario 
Vagnini stava seduto in com
pagnia di un amico ai tavo
lini di un bar sotto i portici, 
all'angolo di via Cavour. Sul

la base di alcune testimonian
ze il Vagnini avrebbe provo
cato. con alcuni apprezza
menti pesanti, il Conti -

Le parole di Mario Vagni
ni sono state evidentemente 
giudicate molto offensive, fat
to sta che la reazione 
dell'altro è • stata istanta
nea. I due giovani si sono 
azzuffati, senza che nessuno 
dei presenti, potesse divider
li. Dopo un primo scambio di 
pugni il trentaduenne ha a-
vuto la meglio, e quando il 
suo • rivale sanguinante, si 
stava allontanando, gli è cor
so dietro continuando ad in
sultarlo. 

E* stato a questo punto 
che il ventiduenne ha 
allungato la mano nel bor
sello che aveva consegnato 
alla ragazza prima della scaz
zottata. ed ha estratto una 
pistola di piccolo calibro. 
L'ha puntata contro Mario 
Vagnini ed ha fatto fuoco. 
Sono partiti un paio di col
pi che hanno raggiunto l'uo
mo sotto l'ascella sinistra e 
ad un dito dell* mano destra. 

Dopo il fatto Lucio Conti 
sarebbe andato a casa a bor
do di un taxi. La madre avreb
be tentato di convincerlo, ma 
non c e stato nulla da fare. 
E' fuggito di casa armato 

iamento al pian terreno in po-
tre venti famiglie si sono tro

vate improvvisamente con la 
casa invasa dal fumo, e si 
sono affacciate alle finestre 
gridando impaurite. Durante 
quei pochi minuti occorsi ai 
vigili del fuoco per giungere 
sul posto si sono ripetute sce
ne di • panico: qualcuno, ad
dirittura, è stato visto sul 
punto di gettarsi nel vuoto 
per scampare al pericolo del 
fuoco e del fumo. 

Appena iniziate le operazio
ni di soccorso e di spegni
mento del fuoco tutto il pa
lazzo è stato fatto evacuare 
dai vigili, che sono riusciti a 
fare uscire la gente dagli ap
partamenti senza che qual
cuno in preda al terrore per
desse la calma. Le fiamme 
sono state domate dopo 
un'ora e mezza, ma fino a 
notte inoltrata le famiglie 
hanno dovuto attendere che 
gli esperti effettuassero i ri
lievi necessari. 

Soltanto dopo l'una e mez
za della notte i periti hanno 
ultimato i primi sommari ri
lievi ed hanno permesso alla 
maggioranza delle famiglie 
di tornare nelle proprie ca
se. Per ora soltanto sei appar
tamenti sono stati dichiarati 
inagibili: tre al primo piano 
ed altretatnti al secondo. Que
sta mattina la Commissione 
degli stabili pericolanti com
pirà altri rilievi. 

In particolare sì tratta di 
stabilire se gli appartamenti 
che il fuoco non ha distrutto 
hanno subito danni ai pavi
menti e alle strutture por
tanti. ' Inoltre gli ingegneri 
dei vigili hanno espresso seri 
timori per la stabilità dell'in
tero palazzo che potrebbe es
sere stato lesionato alla base. 
Non è escluso. • infatti, che 
si renda necessario dichia
rare pericolante almeno una 
parte dell'edificio. -

Il negozio ' dove è divam
pato l'incendio — intestato 
alla signora Zelinda Mecucci 
— è un grande magazzino di 
vestiti che occupa gran parte 
dell'area di base dello stabile, 
e si affaccia sul marciapiede 
con quattro saracinesche. Le 
cause che hanno provocato 
le fiamme per il momento 
sono sconosciute. 

Secondo il racconto degli 
inquilini del palazzo ieri mat
tina nel negozio c'è stato una 
specie di trasloco, ovvero è 
stata portata via parecchia 
merce. E" probabile che qual
che filo elettrico danneggiato 
sia andato in cortocircuito 
provocando delle scintille. Sia 
gli esperti dei vigili del fuo
co che la polizia e i carabi
nieri. tuttavia, per il momen
to non escludono altre ipotesi. 

I vigili del fuoco sono ac
corsi sul pasto dell'incendio 
in un tempo brevissimo, e 
con uno spiegamento di for
ze notevole. Sono infatti in
tervenuti cinquanta uomini 
con sei autobotti, quattro au
toscale. cinque autolettighe. 
ed altri numerosi mezzi ausi
liari come teli di salvataggio, 
lampade fotoelettriche, ecc. 
Le operazioni sono state di
rette personalmente dal co
mandante dei vigili del fuoco 
ingegner Cappuccini 

II lavoro dei vigili è prose
guito per tutta la notte per 
portare all'esterno tutta la 
merce del negozio rimasta car
bonizzata, e bagnarla per evi
tare che permanessero foco
lai d'incendio. 

Gli ingegneri, inoltre, han
no esaminato i solai e le strut
ture portanti del palazzo pia
no per piano, alfine di dare 
una risposta definitiva agli in
quilini degli apartamenti. Si
curamente alcune delle abi
tazioni del primo piano, do
ve il fuoco è entrato all'in
terno devastando ogni cosa, 
saranno dichiarate inagibili. 
Per tutti gli altri in ogni caso 
si renderanno necessari seri 
lavori di restauro. 

NELLE FOTO: due momen
ti del lavoro dei vigili del fuo
co per domare l'incendio nello 
stabile di via S. Romano, a 

" Portonaccio. 

Smentite le voci sull'uso a casa di rappresentanza 

Ancora incerto 
il futuro della 

Casina Valadier 
Fino ad oggi non è stata presa alcuna decisione de
finitiva - Urgono lavori di restauro - Durano da anni 
le peripezie della palazzina situata a Villa Borghese 

Franzoni 
intende 

costituire 
una nuova 
comunità 

monastica 
Dom Franzoni, l'ex abate 

della abbazia benedettina di 
S. Paolo fuori le mura ha 
ribadito ieri in una intervi
sta alla Adn-Kronos la sua 
intenzione di dare vita ad 
una nuova comunità mona
stica e la decisione di rin
novare il comitato di quar
tiere, anche con la costitu
zione di un « centro di cul
tura proletaria ». 

Franzoni aveva richiesto 
già. oltre un anno fa, l'au
torizzazione all'ordine bene
dettino di sperimentare un 
diverso tipo di monachesi
mo. profondamente inserito 
nel contesto umano, legato 
alle lotte e ai problemi so
ciali. Come si ricorderà, du
rante il periodo del referen
dum. l'esperimento venne 
bruscamente interrotto dal
le autorità ecclesiastiche. 
che sospesero l'abate « a di-
vinis ». 

Oggi, ad alcuni mesi di 
distanza, dom Franzoni, che 
vive in un appartamentino 
di via Ostiense con altri due 
monaci benedettini, si ripro
mette di realizzare la sua 
idea di una nuova comunità 
monastica. 

Nel con>o della intervista. 
l'ex abate ha manifestato il 
« vivo desiderio » di essere 
reintegrato nei suoi compiti 
di sacerdote, e di poter ce
lebrare nuovamente la mes
sa: chiederà per questo di 
essere « incardinato > nella 
diocesi di Roma. 

Dopo avere affermato clic 
a suo avviso non c'è con
traddizione tra la concea'o-
ne benedettina e l'idea di 
un monachesimo proiettato 
verso la partecipazione at
tiva ai problemi della vita 
politica e sociale. Franzoni 
ha ribadito che la nuova 
comunità si dedicherà soprat
tutto alla ricerca di un nuo
vo rapporto col quartiere: 
« il vecchio comitato di quar
tiere — ha detto — sorto 
ai tempi dell'occupazione del
la Crespi e che si è dedicato 
in particolare al piano urba
nistico e agli studenti lavo
ratori. risente del logorio de
gli anni: è quindi giunto il 
momento di inserire temi 
nuovi ed energie nuove ». 

• L'altalena di • smentite e 
controsmentite sulla utilizza
zione della Casina Valadier 
continua- E* di ieri l'ultima 
fjrecisazione del Comune con 
la quale viene ribadito che 
la giunta non ha mai preso 
in esame una proposta sul
l'uso della palazzina stessa 
« a casa di rappresentanza ». 

Nello stesso comunicato di 
Comune ha affermato che fi
nora non è stata presa alcu
na decisione dagli organi re
sponsabili dell'Amministrazio
ne capitolina. 

Come si ricorderà, nell'otto
bre scorso, era scaduto il con
tratto di affitto della «Casi
na » stipulato dal Comune 
con alcuni privati. 

Si prospettò perciò la pos
sibilità della sua utilizzazio
ne come sede di rappresen
tanza del Campidoglio anche 
per ospitare delegazioni stra
niere, in visita a Roma. Nei 
progetti era contemplata an
che la possibilità che l'edi
ficio, ospitasse, in caso di ne
cessità, la Provincia e la Re
gione per lo svolgimento di 
dibattiti o conferenze. 

Tra le altre proposte vi era 
quella dell'attrezzatura, nel 
suo interno, di un hotel-risto
rante. Ma anche su questo 
punto non vi è mai stata una 
precisa presa di posizione. 

Le peripezie del famoso sta
bile di proprietà del Comu
ne risalgono a molti anni fa. 
Nel 1964, infatti, il contratto 
di affìtto stipulato dalla giun
ta con un privato, il signor 
Mario De Montis, prevedeva 
la costruzione di un «dan
c ing» nelle, immediate vici
nanze della palazzina: il ten
tativo di speculazione, però, 
fu evitato. 

Nel 1965, inoltre, il Comune 
dette in gestione ad una so
cietà privata l'appalto dei la
vori di restauro della « Ca
sina ». I lavori vennero rea
lizzati senza nessun control
lo: vennero costruiti « e x no
vo » quattro tettoie in mura
tura, deturpando i gioco di 
volumi ideato dal suo costrut
tore, l'architetto Valadier. 
Particolarmente danneggiate 
risultarono la facciata e la 
terrazza anteriori. 

Ora. dopo nove anni, urgo
no delle ulteriori opere di re
stauro: l'incuria in cui lo sta
bile è stato abbandonato, la 
mancanza di personale — ci 
sono solo due custodi — han
no grandemente contribuito 
ai suo deterioramento, n Co
mune avrebbe previsto per 1 
lavori di restauro una spesa 
di 35-40 milioni, ma anche su 
tale argomento le notizie ap
paiono contraddittorie. Occor
rerà attendere la ripresa d«4 
lavori del Consiglio comunale 
perché la utilizzazione della 
Casina Valadier sia definiti
vamente decisa. 

Arrestate 9 persone a Termini 
Nove persone sono state ar

restate la scorsa notte dagli 
agenti di pubblica sicurezza e 
dai carabinieri nel corso di 
una operazione di prevenzione 
e di vigilanza disposta dalla 
questura di Roma e dalla 
« Legione Roma » dei carabi
nieri alla stazione Termini e 
nelle zone adiacenti. 

Dalle 23 alle 2 polizia e ca
rabinieri hanno istituito po
sti di blocco e pattugliamenti 
nelle strade del centro. Nel 
corso dell'operazione sono sta

te identificate oltre 500 per
sone, 125 delle quali sono sta
te accompagnate negli uffici 
di polizia per accertamenti. 

Sono stati Inoltre, control
lati 30 esercizi pubblici e fer
mate e controllate alcune cen
tinaia di autovetture. Tra le 
persone arrestate vi sono 
quattro pregiudicati sorpresi 
a bordo di un'auto rubata, un 
responsabile di un furto con 
strappo e due giovani accu
sati di resistenza e ol teajj io 
alla forza pubblica. 
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